
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ozono, 
la Du Pont 
non rinuncia 
al gas Cfcs 

Il colosso della chimica americana Du Poni si rifiuta di 
sospendere - come promesso - la produzione di gas do 
rotluorocarburl I responsabili della distruzioni; della lascia 
di ozono nell atmoslera sopra I Antartide La Du Poni 
oltre ad essere la pnncipale produttrice a livello mondiale 
è anche I Invenlrlce del micidiale composto chimico L irn 
pegno dell azienda a ridurre la produzione risale al 1911 
allora chiese però che la dannosità del Cfcs venisse prova 
la scientificamente Ora I evidenza scientifica però sembra 
Insudiciente al colosso che chiede altre prove e pjnia i 
piedi perfino di Ironie ali accordo internazionale di Mon 
treal 

Spazio, 
la gestione 
dell'Ischio 

Il prossimo lancio dello 
shuttle fissato per il pressi 
ino agosto, non dovrebbe 
subire rinvìi, grazie alla pò 
sltiv» conclusione dell In „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , _ 
daglne di un gruppo di 
«miniati Usa sul disastro dello challanger Presentando 
un rapporta di 144 pagine lo speciale comitato del Natio 
nal research council suggerisce alla Nasa di adottare -pro 
cedure di gestione di rischio* che rendano meno probabi 
le II verificarsi di slmili tragedie -Tuttavia - dichiarano gli 
scienziati nel rapporto - anche se abbiamo alcune critiche 
da fare non abbiamo riscontralo nelle procedure di sicu 
rezza seguite dall agenzia spaziale delle carenze cosi gra 
vi da suggerire un rinvio del lancio (Issalo per agosto 

Pilotare 
un aereo 
dopo il volo 
tra le stelle 

Proprio cosi Invece di rlpo 
sarai dopo le fatiche di un 
viaggio spaziale lungo, fan 
coso e complicalo I co 
amonaull sovietici vengono 
Immediatamente messi alla 

Suida di «semplici" aeroplani per imparare a manovrare 
no shuttle che una volta rientralo nell atmoslera e sem 

pllcemente un grosso aeroplano E successo a Igor Volk 
ch« lo racconta alla Pravda terminata la missione del 
Soyuj Volk ò stato portato a Baikanur dove lo attendeva 
un Tu 154 Volk ammette che nel pilotare I aereo avvertiva 
un certo scoordinamento e che gli è stalo necessario 
porre molla attenzione ad operazioni che normalmente un 
pilota compie automaticamente Ma per II resto era tutto 
ok tantoché dichiara sempre Volk la manina dopo que 
ste faticose Imprese è andato a giocare a tennis 

La Terra, 
per I bambini, 
e proprio piatta 

Ben il 95 per cento dei 
bambini americani fino a 
dieci anni sono convinti 
che la Terra è pialla In base 
alle loro percezioni e non 
e è niente da fare E II rlsul 
tato di uno studio dell associazione degli Insegnami di 
scienze che poveretti devono essere giunti alla conclu 
sione che è del tutto Inutile cercare di convincere I ragazzi 
ni del contrarlo Sembra che un altra questione sulla quale 
6 Inutile Insistere sia quella della gravità I bambini esami 
nati dall Indagine Infatti hanno I assoluta certezza che un 
oggello pesante cade più rapidamente di un oggetto leg 
gero 

I francesi, 

Journet 
all'età 

della pietra 

Lo sostiene un antropologa 
della John Hopkins univer 
slly che ha a lungo studiato 
i reperti di Solutre In Fran 
eia Mentre gli uomini vlssu 
Il 35mlla anni fa In altre zo 
ne del mondo mangiavano un pò quello che capitava e 
non avevano sistemi di macellazione né di cernita delle 
carni migliori I francesi si L antropologa è riuscita a slabi 
Urlo esaminando al microscopio elettronico le ossa di ca 
valli del neolitico sulle quali ha rintracciato i segni che 
confermano la sua teoria U spiegazione - sostiene la 
studiosa - potrebbe essere piuttosto semplice Nella zona 
e era una tale abbondanza di carne da rendere naturalo 
una certa scelta di quella migliore 

NANNI RICCOBONO 

Cousteau denuncia 
L'acquario può diventare 
la tomba dei pesci 
Ci vuole più scienza 
M* MONTECARLO 11 Pnnci 
palo di Monaco dove ha sede 
uno dei più famosi acquari del 
mondo creato dal principe Al 
beri I è sialo sede del secon 
do congresso internazionale 
di flcquanologia cui hanno 
partecipato 200 scienziati II 
comandante Jacques Yves 
Cousteau famoso navigatore 
che ha trascorso tutta la vita in 
mare a bordo della nave labo 
ratorio Calypso direttore del 
museo oceanografu.0 mone 
gasco si è preoccupato della 
pesca indiscriminata nei mari 
caldi di pesci destinati agli ac 
guari diurno il mondo dell al 
ta percentuale di moria che 
minaccia la sopravvivenza di 
certe specie Muoiono dopo 
la cattura muoiono durante i 
lunghi viaggi muoiono dove 
brevi periodi di immissioni in 
acquan «per diletto* «Lac 

quanologia e una scie uà e 
slato sottolinealo ai cont/es 
so monegasco - e al piacere 
di vedere in vasca nella prò 
pria abitazione pesci dai colo 
ri splendidi dalle 'orme alfa 
scinanti si deve accompagna 
re lo studio di come larii so 
prawivere e di come farli mol 
tiplicaria Cioè non acquistar 
ii metterli in vasca e lasciarli 
morire per mancanza di cono 
scenza e poi tornare ad ac 
quistarne altri II Giappone 
secondo le testimonianze 
portate è il paese dove più 
avanzante e la scienza dell ac 
quanoiogh favorita sesivuo 
le dalie molte specie che pò 
polano i suol man 11 dottor 
Jean Jobert dell Università di 
Nizza e tra i più noti studiosi e 
dopo tanti ann di espenmenif 
di biotecnologia e riuscito a 
coltivare in vasca i coralli 

n o i 

.Esperimenti sull'uomo .Bambini e malati 
Caso francese e situazione italiana 
Da noi non esiste una legge 

Spesso vengono usati loro malgrado 
per sperimentare farmaci 

Noi, cavie senza saperlo 

• • Non è certo uno spetta 
colo edificante quello che la 
classe medica francese sta 
offrendo In questi giorni Due 
suoi esponenti accusati di 
aver Invertito in sala operato 
ria i tubi dell ossigeno e del 
protossido d azoto provo 
cando la morte d una pazien 
te al solo scopo di gettare 
discredito sul chirurgo che 
I aveva operata Un terzo me 
dico che «ricrea in laborato 
no* (accaduto utilizzando 
un malato in coma (e trascu 
rande di accertarsi quasi 
fosse un dettaglio irrilevante 
- se il coma era irreversibile 
omeno) per stabilire «scien 
tificamente» gli effetti di quel 
gas sull organismo umano 
Beninteso si tratta di casi li 
mite Ma il dato più preoccu 
pante dell intera vicenda è la 
reazione della corporazione 
che ha serrato le fila in difesa 
del collega «sperimentato 
re» sì forse questi ha ecce 
dulo ma non va comunque 
messo in discussione il dirli 
lo di usare i pazienti come 
cavie nel sacro nome detta 
scienza 

Questo in Francia E nel 
nostro paese? Per avere una 
risposta basta scorrere le 
cronache di questi ultim1 an 
ni Ottobre 1985 allospeda 
le S Anna di Torino muore 
nel corso di un intervento 
per I interruzione di gravi 
danza una ragazza di 16 an
ni Elisabetta N Un docu 
mento del delegati Cgll e Uil 
e di un gruppo di ostetriche 
dell ospedale rende pubbli 
co il sospetto che circola a 
mezza voce fra i dipendenti 
la ragazza sarebbe morta nel 
corso di un esperimento ese 
guito a sua insaputa e ali in 
saputa del giudice tutelare 
che aveva dato il consenso 
alt aborto L esperimento 
consisteva nell insufflare 
nell utero anidride carbonica 
per evidenziare ali isterosco 
pia e poter quindi prelevare 
un lembo della placenta in 
via di formazione (è un prò 
cedimento che consente di 
Individuare eventuali malfor 
mazioni fetali fin dalle prime 
settimane) La denuncia sin 
dacale formula due ipotesi 
sulla tragica fine di Ejlsabet 
ta una somministrazione ec 
cessiva di anidride carbonica 
o un allungamento dei tempi 
dell anestesia 

•I casi in cui I anestesia 

Disegno 
di Mitra 
Dìshvalì 

viene prolungata p u condur 
re a termine qualche esperi 
mento sono tutt altro che rari 
- ci dice Luigi Macoschi pre 
sidente delia Lega Antivivise 
zionista e autore del libro 
«Cavie Umane» (edito dalla 
Lan) Bisogna poi guardarsi 
da un altro pericolo quello 
del bisturi facile Nel 1984 
uno studio della Regione 
Lombardia ha rivelato che 
nel decennio 1971 81 il rico 
vero del bambini negli ospe 
dati della regione era aumen 
tato del 36 496 (e questo no 
nostante il calo demografi 
co) e che ne) 25% del casi si 
era concluso con I asporta 
zione delle tonsille o dell ap 
pendice Ebbene due chirur 
ghi milanesi hanno analizza 
to 223 operazioni di appen 
dicectomia eseguite in Lom 
bardia concludendo che 69 
di queste non erano affatto 
necessarie Partendo da que 
stl dati si può calcolare che 
in Italia ogni anno vengono 
effettuati dal 30 ai 40 000 in 
ferventi mutili» 

Ancora dalla cronaca re 
cente il 25 marzo 1986 si 
spegneva Elia Pecihloli Dei 
suoi nove mesi di vita Elia ne 
aveva trascorsi cinque in 
ospedale dove era approda 
to per banali disturbi Analisi 
prelievi sonde trasfusioni 
flebo cateteri al bimbo ven 
nero praticate torture quoti 
diane alla ricerca di una ma 
lattia che forse non esisteva 
Come testimonia una dotto 
ressa del Meyer I istituto pe 
diatnco di Firenze dove Elia 
era stato ricoverato «Molto 
spesso i piccoli pazienti con 

patologie rare sono conside 
rati un caso allettante per le 
pubblicazioni scientifiche 
che se ne possono ricavare» 
Da qui I accanimento dei me 
dici denunciato dat genitori 
in un drammatico dossier 
che ripercorre giorno dopo 
giorno I odissea del piccolo 
E alla fine neppure I autopsia 
e riuscita a rivelare il miste 
noso morbo di Elia morto 
forse di «male d ospedale» 

C è un altro terreno dove 
la cavia umana è un requisito 
indispensabile la sperimen 
(azione di nuovi farmaci 
«Ogni anno - afferma Maco 
schi - vengono concesse in 
Italia una cinquantina di au 
tonzzazioni ministeriali per 
nuove sostanze medicinali 
Questo significa che ogni an 
no 8 10 000 ricoverati sono 
trattati con pillole iniezioni 
sciroppi non ancora in corn 
mercio per il progresso deila 
scienza e per il beneficio del 
le case farmaceutiche e nella 
maggior parte dei casi non 
sono neanche avvertiti di 
quanto avviene sulla loro pel 

Chi difende 1 ignaro citta 
dino dal pencolo di diventa 
re cavia suo malgrado' Prati 
camente nessuno Nel nostro 
paese la spenmen (azione eli 
mea (cioè sull uomo) dei far 
maci non e ancora regola 
mentata da nessuna legge 
nazionale Solo la Regione 
Lombardia si è dotata di una 
normativa al riguardo una 
normativa non perfetta ma 
che perlomeno dovrebbe 
proteggere i pazienti dalle 
sperimentazioni inutili Gian 
ni Tognoni direttore del La 
boratono di Frmacologia del 
Mano Negri e membro della 
Commissione Consultiva Re 
Clonale incaricata di valutare 
le proposte di sperimentazio 
ne cita questi dati «Fra il 
1978 e il 1980laCommissio 
ne ha esaminato 149 piani di 
spenmentazione approvan 
donesolo51» Ipiani boccia 
ti avevano una documenta 
zione incompleta in alcuni 
casi mancava addirittura il 
nome della ditta produttrice 
e il nome del farmaco era so 
stituito da una sigla Si può 
immaginare che cosa accade 

nel resto d Italia «paese co 
Ionizzato da molte industrie 
straniere con licenza di speri 
mentare» come afferma io 
stesso Tognoni 

Se manca la legge si spre 
cano invece le proposte di 
legge ispirate alle imposta 
zioni (e agli interessi) più di 
versi II primo progetto fu 
presentato nel lontano 1971 
dal! epidemiologo Giulio 
Maccacaro e giudicato subì 
to troppo «estremista» dalle 
case farmaceutiche Nel cor 
so di tutta la sua vita Macca 
caro si batte sempre per i di 
ritti del ma'ato fu lui a de 
nunciare negli anni Settanta 
eli esperimenti effettuati al 
f ospedale Gasimi di Genova 
su bambini affetti da epatite 
virale Secondo 1 accusa di 
Maccacaro le difese immu 
lutane delle piccole cavie 
erano state volutamente in 
debolite per isolare con più 
facilita il virus ma 1 inchiesta 
giudiziaria sulla vicenda ven 
ne rapidamente archiviata 

Dal 71 in poi altri disegni 
di legge hanno visto la luce 
ultimo in ordine di tempo 

quello proposto nel 1983 oa 
un gruppo di senatori demo
cristiani e socialdemocratici 
che prevede il «consenso 
consapevole» del paziente 
cavia ma non esplicita le 
modalità con cui questo con 
senso deve essere ottenuto 
La necessita del «consenso 
consapevole» del malato 
pienamente informato degli 
scopi e dei rischi dell esperi 
mento viene ormai ncono 
sciuta (almeno a parole) dal 
le legislazioni di tutto il mon 
do Si ispira alla storica di 
esarazione approvata nel 
1964 dall Associazione Me 
dica Mondiale che sancisce 
«Nessuna sperimentazione 
clinica può essere intrapresa 
senza il consenso dell essere 
umano» ed esclude pertanto 
i prigionieri i bambini le 
persone incapaci di intende 
re e di volere Nella pratica 
I uso del materiale umano a 
buon mercato costituito da 
carcerati o pazzi è largarnen 
te diffuso negli Stati Uniti e in 
molti altn paesi Nella propo
sta di legge del 1983 la ri 
chiesta di consenso prevede 
anche qualche eccezione ad 
esemplo il caso del «doppio 
cieco» esperimento che 
consiste nel dividere i malati 
in due gruppi somministran 
do at primo un nuovo prepa 
rato e al secondo (il gruppo 
di controllo) semplici place 
bo cioè sostanze senza alcu 
na proprietà curativa Perche 
usare un placebo anche 
quando esiste un farmaco già 
sperimentato' La ragione 
stmbra risiedere nel deside 

no dell industria farmaceuti
ca indirizzata sempre più 
sulla strada del doppioni e 
delle false innovazioni, di 
evitare imbarazzanti con
fronti 

Ma anche quando il pa
ziente viene debitamente In
formato sottolinea Tognoni, 
«la capacità di esprimere un 
consenso consapevole è 
proporzionale al grado di co
noscenza di autonomia, di 
capacità decisionale rispetto 
agli interventi medici, capa
cità che deve esistere prima 
della situazione nella quale il 
consenso si nchìede Un 
consenso consapevole pre
suppone una sperimentazio
ne con gli individui, non su di 
essi Ma quanto più un cam
po è tecnologicamente avan
zato tanto più le condizioni 
effettive del controllo tono 
note a gruppi ristretti Questi 
gruppi nella struttura attuale 
della società e della medici
na sono dotati di un fortissi
mo potere contrattuale, in 
termini di prestigio e di risor
se perche sono espressione 
di un insieme complesso e 
articolato di interessi acca
demici economici ideologi
ci» 

I progressi della medicina, 
aumentando le conoscenze 
e quindi il potere di tali grup
pi accrescono dunque la lo
ro chiusura in una logica di 
corporazione E una logica 
che ha radici antiche i) giura
mento di lppocrate fonda
mento fino a oggi dell etica 
medica afferma «Metterò a 
parte dei precetti e degli in
segnamenti orali e di tutto 
ciò che ho appreso i miei figli 
e i figli del mio maestro e i 
discepoli che avranno sotto
scritto ti patto e prestato giu
ramento medico e nessun al
tro» 

Solo superando questo 
sterile arroccamento la speri
mentazione potrà veramente 
essere «at servizio dell uo
mo» e venire effettuata non 
scigli individui ma con la loro 
collaborazione 

Arriva un computer che somiglia a un bebé 
• • Il computer tutti i com 
puter nascono come Lao Tse 
nella leggenda cinese con t 
capelli già bianchi e tutta la 
conoscenza possibile già im 
magazzmata il computer non 
impara cerca nella sua me 
mona prestabilita e limitata 
lutto ciò che può definirgli il 
mondo fuori di se Guarda so 
lo ali indietro nel tempo 

Ma "Darwin 3» e un altra 
cosa E una creatura che na 
sce come un bebé artificiale 
Non sa non conosce nulla 
non ha memoria semplice 
mente impara «Darwin 3» è 
la macchina del futuro Per 
ora è solo una serie di simula 
zioni sempre più raffinate al 
computer Ma li giorno che si 
trovasse il modo di costruire 
un chip in grado di non dire 
solo «si» e «no» ma di modula 
re 1 impulso elettrico allora il 
gioco sarebbe fatto Nasce 
rebbe il primo cervello arti fi 
date in grado di partire da ze 
ro ed imparare Una macchina 
che finalmente guarda avan 
ti Nella simulazione fatta fino 
ra il piccolo Darwin ha le mani 
e gli occhi Ma tra un pò avrà 
la cocca E imparerà a distin 

guere un gusto dall altro cosi 
come oggi simulando a sua 
volta i tentativi eroici dei neo 
nati Impara a muovere il brac 
ciò per afferrare un ipotetico 
oggetto 

il suo inventore non lo chia 
ma macchina ma «creatura» 
Ha 58 anni il suo nome e Ce 
rard Edelman e insegna alla 
Rockfeller University di New 
York Sedici anni fa vinse il 
premio Nobel per la medici 
na premiarono i suoi studi sul 
sistema immunitario Oggi si 
dice che il prossimo ncono 
scimento dell Accademia del 
te scienze di Stoccolma pò 
Irebbe toccare ancora a lui 
per i suoi studi sul cervello 

Laltro giorno a Padova in 
una conferenza organizzata 
dalla casa farmaceutica Fidia 
e dall Università Edelman ha 
presentato la «creatura f glia 
soprattutto del suo modello di 
cervello Che spiega il perche 
di questo apparentemente in 
spiegabile salto dagli studi del 
sistema immunitario (il moti 
vo del Nobel) a quelli sui cer 
vello Edelman Infatti è con 
vinto che il sistema immunità 
no e il cervello siano un prò 
dolio della selez one naturale 
i due strumenti che ci danno 

E in arr ivo un c o m p u t e r c h e n o n c o 
n o s c e nulla, n o n h a m e m o r i a H a 
p e r o u n a s t raord inar ia capac i t a im
pa ra È Darwin 3 ques t a s tupefacen
te m a c c h i n a del futuro e somigl ia 
p ropr io a un b a m b i n o h a le mani e 
gli occh i e fra p o c o avrà a n c h e la 
b o c c a Fasc ino e ambigui tà de l la 

s c i enza Se un g io rno n a s c e s s e dav
ve ro u n a c rea tu ra simile, a c c a n t o 
ali esa l tan te s t u p o r e p e r la s cope r t a , 
n a s c e r e b b e r o , e g ius t amen te in
quietant i interrogativi etici e pe r s ino 
politici Ne pa r l i amo c o n lo sc tenzia 
to più vicino alla real izzazione il 
Nobe l Gerard Ede lman 

la possibilità di riconoscere il 
«se-dall «allro da sé» I nostri 
anticorpi e i nostri neuroni so 
no insomma i motori della no 
stra coscienza Ma mentre il 
sistema immunitario ha un nu 
mero finito di anticorpi il cer 
vello ha una quantità talmente 
grande di combinazioni possi 
bili (il numero che la esprime 
è un dieci seguito da 39 000 
zen) da rendere praticamente 
impossibile che esistano due 
soli cervelli uguali og luno di 
noi e unico ed e il prodotto 
imprevedibile della interazio 
ne tra la nostra base genetica 
e le informazioni che ci ven 
gono dal mondo Le «mappe-
che il cervello fa e rifa con i 

ROMEO BASSOLI 

propri neuroni permettono di 
catalogare il mondo Ma non 
di archiviarlo una volta per 
sempre Noi non siamo com 
puter non immagazziniamo 
bit di memoria Sigmund 
Freud pensava che fosse cosi 
allo stesso modo in cui Ne 
wton era convinto che il tem 
pò fosse assoluto Poi è arriva 
to Einstein 

Edelman fa suonare una 
campana a morto anche per il 
fondatore della psicoanalizzi 
La nostra memoria sostiene 
ven* continuamente riscritta 
d i mbinazioni di neuroni 
imprevedibili Insomma luo 
mo non sarà mai riducibile ad 
una macchina manovrabile da 

un farmaco ne potrà essere 
solo ragione freddo razioci 
nio Ogni sua percezione e 
creativa perché è unica e per 
che «crea» nuove connessio 
ni nuove mappe neuronali La 
nostra mente e movimento 
«Cosi come sostiene Edel 
man - e movimento la cono 
scenza del mondo» 

Ecco perche «Darwin al 
lora perche la nostra soprav 
vivenza come specie è dovuta 
alla capacita del cervello di (a 
re una cosa che neppure un 
animale evoluto sa tare pre 
vedere il futuro e imparare 
dall esperienza La «creatura» 
del professor Edelman t prò 
pno questo Un bambino Lui 

pero prefensce dire che «sarà 
come avere un cane da caccia 
collegato ad un computer» 

Ma qui il fascino per I intuì 
zione geniale si trova nell im 
barazzante compagnia di un 
dubbio etico Se un giorno 

Queste macchine nascessero 
avvero (ed Edelman non 

esclude che ciò possa aweni 
re entro la fine del secolo ma 
i?an in forme rozze) potrem 
mo considerarle degne di di 
ritti' Lo scnttore di fantascien 
za Isaac Asimov scrisse ven 
t anni fa «lo robot» un deca 
logo di diritti e doven di mac 
chine che assomigliano molto 
più ai nostri tranquillizzanti 
computer piuttosto che alla 
meraviglia di «Darwin» Che 
cosa si potrà riconoscere ad 
un cerve lo che si costruisce 
delle proprie imprevedibili 
soggettive categorie di Inter 
prelazione che nanno insom 
ma la propria visione delle co 
se un «punto di vista"? 

Edelman quando lo do 
mandiamo fa due obiezioni 
1 uomo ha una morale perché 
ha un linguaggio la macchina 
può imparare ma non può ri 
prodursi Le due considera 

zioni portano alta conclusione 
che saremo nel caso in pre
senza di non umani ma il film 
«Biade Runner» (che il premio 
Nobel confessa di non aver vi
sto) raccontava propno di una 
rivolta di non-umani contro gli 
uomini che li avevano costruì 
ti 

Ambiguità della scieru» 
Nello stesso piatto m cui viene 
servita una visione libera della 
nostra unicità in cui il pensie
ro artistico si presenta come il 
più umano ecco spuntare l'In
quietante contorno del Mo» 
loch della mente costruita 
per essere ciò che noi non vo
gliamo essere schiavi 

E un discorso motto aperto, 
naturalmente e to stesso 
Edelman colto suonatore di 
violino padre di un pittore e 
di una poetessa è ben sensibi
le alle ombre di Frankestem e 
del dottor Faust Ma vuole, 
forse giustamente dare onori
la alla ricerca di base Non ar
restare la eorsa allo conoscen 
za del cervello umano che 
sembra ora muoversi parallela 
alla costruzione del cervello 
artificiale di un bambino che 
un giorno potrebbe persino 
farci tenerezza. 

•lli'IIIW»!1!!»' 18 l'Unità 
Domenica 
6 marzo 1988 


